
riale. Ma non maocano Autori, e fra gli altri Riccardo da San 
Germano (a ) , che fcrivono efferfi Innocenzo apertamente dichia- (â  r kkarj. 
rato per 1’ elezion di Federigo in Re de’ Romani. t o t a Z * '

A v e a  Aldrovandmo Marchefe d ’ Efte colla prudenza, col va- 
lore , e colla liberalitk ridotta quafi tutta in fuo potere la Marca 
d ’ Ancona. ( i )  Ma nel piu bel fiore dell’ etk fua la morte il rapi ,( to fow. 
con efferfi creduto , che i Conti di Celano rrovaffero la maniera llb'^ cQ'u>l'hur 
di farlo attofficare. Fu quefto un colpo di fommo fvantaggio allapa(JX>. 
Cafa d’ Efte , pt:rche di mafchi non refto in effa, fe non V I I. Chronico.
Marchefe d’ Efte , che comincio anche ad appellarfi Marchefe d’
Ancona; ma in tenera eta ,  ne capace per anche di gareggiar co’ 
fuoi Maggiori nelle imprefe, che efigono gran cuore e lenno .
Confervo egli bensi gli Stati fuoi aviti di Efte , Rovigo,  e dell’al- 
tre Terre pofte in un feliciflimo paefe ; ma da li a qualche anno 
venne meno la fua autorita in Ferrara , perche troppo vi crebbe 
q u e l l a  del Ghibellino Salinguerra , ficcome diro a fuo tempo. Sep- 
pe quefto volpone nell’ Anno prefente con si buone parole e pro- 
mefle entrare in grazia di Papa Innocenzo ( probabilmetote dopo 
la morte del Marchefe Aldrovandino) che ottenne da lui l’ lnve- 
ftitura delle Terre, che gik furono della Conteffa Matilda ne’ Ve- 
fcovati di Modena, Regg io ,  Parma, Bologna, ed Jmola, con 
obbligarfi a fervire in campagna coll’ armi al Pontefice. L ’ Atto 
e giuramento fuo preftato nel di 7. di Settembre fi Iegge ne gli 
Annali Ecclefiaftici del Rinaldi ( c ) .  Andando innanzi vedremo fnVAnU 
la fedeltk di coftui a i fommi Pontefici. F11 cagione la difcordia nalit. Ecct. 
inforta fra i Padovani e Veneziani, che i primi in queft’ Anno (^) W Roland. 
pafl’affero con grandi forze e preparativi verfo Chioggia , ed im- ,' cap,‘4’ 
prendeffero 1’ affedio della Torre di Baiba in tempo d’ Autunno . 
Sopravennero tali pioggie , che furono obbligati a ritirarfi . Die- 
dero loro alla coda i Chioggiotti , e Veneziani, e prefero molti 
uomini, e non poco del loro equipaggio . Affediarono anche i 
Reggiani co i Cremonefi nell’ Anno prefente il Caftello di Gon- 
zaga , che era de’ Mantovani ( e ) . Ricorfero quefti all’ aiuto de’ fe) Par!/, de 
Veronefi,  che non mancarono di ufcire in campo con loro. La ^  
venuta di quefta Armata fece rifolvere gli affedianti ad una pron- Rer. italic. 
ta ritirata . Secondoche abbiamo d3 Ricordano Malafpina ( f )  , 
per la morte data in Firenze a Buondelmonte de’ Buondelmonti,jjhr.c. 104. 
entro in quella Citta la divifione , e chi tenne alia parte de’ Guel- 
fi , e chi a quella de’ Ghibellini . Ricordano fa un catalogo delle 
nobili Famiglie, che abbracciarono chi quefta, e chi quella fa-

K  4 zione.
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